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di Giuseppe Magroni

A TERNI-Progettare l’ener-
gia pulita e sicura è possibile.
Etica, innovazione e svilup-
po si possono coniugare, in
Umbria come nel resto del
paese. E’ stato affollato e ric-
co d’interventi il convegno
“L’energiapulitaesicura.Eti-
ca, innovazione e sviluppo in
Umbria” promosso dal Cen-
tro studi Malfatti e dal Festi-
val dell’energia. Introdotto e
moderato dal direttore del
Corriere dell’Umbria Anna
Mossuto. Anzi introdotto da
Claudio Festa, frate della
chiesa di Sant’Antonio, che
ha letto il Cantico delle crea-
turediSanFrancescoD’Assi-
si, definito un capolavoro di
letteratura e di spiritualità.
“Le energie rinnovabili sono
tutte lì, acqua, aria, sole e ter-
ra” ha detto il blogger Clau-
dioPace,unodegliorganizza-
tori del convegno.
“La green economy sta cre-
scendo in Italia. E’ un settore
che va sostenuto daun punto
di vista normativo e come in-
centivi” ha detto Anna Mos-
suto.
Ilboomdelmini idroSièparti-
ti dall’acqua, dall’idroelettri-
co, la prima energia rinnova-
bilesfruttata.SpiegatadaSer-
gio Dotto, vice presidente del

Centro studi Malfatti, autore
di un bel saggio sull’acqua
motore dell’indusstria a Ter-
ni. Dotto è partito dalla cen-
trale idroelettrica di Galleto
per molti anni la più grande e
potente d’Europa per poi
analizzare la riscoperta dell’i-
droelettrico a Terni e in Ita-
lia, con il recupero di vecchie
centrali, canali motori e salti.
Il cosiddetto boom del mini
idro, tutti impianti inferiori ai
10 MW.
Sergio Dotto ha citato uno
studio dell’universitàdiPeru-

gia che dice che ci sono anco-
ranel territoriosalti,ExNeri-
no, Capri, Santa Maria di
Magale e altri, che se sfruttati
per altrettanti impianti idro
di piccola taglia potrebbero
soddisfare i bisogni di 10mila
famiglie. “E’ una sfida anche
dalpuntodivistadell’archeo-
logia industriale - ha detto
Dotto-quelladell’utilizzazio-
ne di vecchi canali e mulini”.
Il solare di Massa Martana
Francesco Colelli ha parlato
della Archimede Solar Ener-
gy,eccellenzatecnologicadel-

la Angelantoni industrie di
Massa Martana. Lo stabili-
mentoproducericevitori sola-
ri, tubi in acciaio e vetro ad
altissima tecnologia per l’ac-
cumulo e la non dispersione
del calore solare, che utilizza-
no sale fuso come fluido ter-
movettore al posto dell’olio.
Componentistica essenziale
dellegrandicentrali solari ter-
modinamiche. Un’idea che
nasce dagli specchi ustori di
Archimede. Centrali che si
stanno iniziando a costruire
in via sperimentale in tutta

Europa ma che avendo biso-
gnodigrandisuperficiper l’ir-
raggiamento hanno il loro
sbocco naturale nel deserto.
Prima si era pensato al Nord
Africa, adesso dopo gli scon-
volgimenti geo politici atten-
zioni e investimenti sono di-
rottati verso gli Emirati e l’A-
rabia Saudita.
Il calore della terra Alberto
Bottai della Itw Lkw Geoter-
mia Italia spa ha parlato del
progetto di costruzione della
centrale geotermica di Castel
Giorgio, in viadiapprovazio-

ne da parte del ministero del-
lo Sviluppo economico, una
centrale di piccola taglia, 5
MW, che sfrutta il calore dei
fluididelsottosuolo inunam-
biente particolarmente ricco
e di facile estrazione, pratica-
menteunlagobollentesotter-
raneosottounasuperficiena-
turalmente fratturata. Alla
centrale di Castel Giorgio se-
guirà l’impianto analogo di
Acquapendente.
Ogni progetto consentirà di
occupare in loco dalle 20 alle
40 persone; i due Comuni
prenderanno un contributo
di circa 1.500.000 di euro cia-
scuno. “Abbiamo progettato
gli impianti pilota - ha detto
l’ingegner Bottai - adottando
le tecnologie più avanzate a
livello mondiale. Per questo,
a differenza delle precedenti
tecnologie geotermiche, im-
piegate sul monte Amiata, i
nostri impianti non avranno
emissioni in atmosfera, non
emetteranno cattivi odori,
non avranno torri, non nuo-
ceranno in alcun modo alla
salutené all’indotto produtti-
vo locale. La sicurezza dal
puntodivistasismicosaràga-
rantitagrazieall’esclusivoim-
piego della naturale forza di
gravità terrestre per la reim-
missionedei fluidigeotermici
nel sottosuolo”.  B

Affollato e ricco di interventi il convegno al Centro multimediale
dedicato alle rinnovabili organizzato dal Centro studi Malfatti

Energia pulita e sicura,
una scommessa

possibile e vincente
Energia pulita

Il frate Claudio Festa ha letto

il Cantico delle creature

di San Francesco, una specie di inno

alle energie rinnovabili
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Illustrate le nuove
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e del settore

geotermico

A TERNI
“Tutte le dichiarazioni di chi si è
voluto schierare contro il progetto
sull’Alfina sistematicamente fan-
no riferimento all’esperienza della
geotermia nella zona dell’Amiata
in Toscana. Noi non sappiamo pù
in quale lingua dirlo: il nostro pro-
getto d’impianto non ha nulla a
chevedere con quelli già in funzio-

nedadecenni.E’unanuovatecno-
logia già ampiamente collaudata e
funzionante all’estero. Non capia-
mo perché si continui a diffondere
lo spauracchio dei fumi, dell’arse-
nico e quanto altro, come dell’in-
quinamento, quando il nostro im-
pianto non ha alcuna emissione in
aria, tuttoèacircuitochiuso”.Die-
go Righini, manager di Geoter-

mia Italia, spiega i progetti di im-
pianti geotermici di piccola taglia
sull’Alfina, quello di Castel Gior-
gio inavanzata faseautorizzativae
quello di Acquapendente. E nel
contemporispondeallepaure eal-
le proteste dei vari comitati che
non vogliono le due centrali sul-
l’Alfina.Pauraperesempiochel’e-
strazioneelareimmissionedi liqui-

di nel terreno provochi terremoti.
“Anche sul fronte della sismicità -
dice Righini - siamo tranquilli, ri-
spetto agli impianti dell’Amiata
nonc’èEGS, lepressionidi re-inie-
zione in Toscana sono nell’ordine
di 1000 bar mentre nel nostro im-
pianto si arriva sì e no a 40 bar di
pressione. E comunque non ci ri-
sultachesull’Amiata,dacentoan-

ni, abbiano scosse e terremoti”.
Il dottor Righini parla poi dei be-
nefici indotti dalle centrali al terri-
torio: “Grazie all’acqua calda
estratta dalla centrale potrà essere
possibile potenziare sia l’attività
agricola oltre che florovivaistica,
ma anchequella dell’accoglienza e
dellacuraconlacreazionediappo-
site piscine termali”.  B

Parla Diego Righini, il manager della società che vuole aprire due centrali di piccola taglia sull’Alfina. Impatto zero e benefici per il territorio

“I nostri impianti pilota geotermici non inquinano e non inducono terremoti”

A TERNI
“A inizio febbraio 2014 sollevammo ilproble-
madelpossibilemancatocoinvolgimentodel-
l’ex Direzione Qualità della Vita del Ministe-
ro dell’Ambiente, ufficio competente per le
attività nelle aree SIN da bonificare - quale
quella attraversata dalla strada Terni-Rieti e,
in particolare, dalla galleria Tescino. Dal Mi-
nistero abbiamo ricevuto una nota chiarifica-
trice non solo su questo punto, ma anche sul-
le responsabilità relative alle autorizzazioni
dell’opera”. LoscrivonoWwfeItaliaNostra.
E la richiesta è relativa alla costruzione della
galleriaTescino, laormaitristementenotagal-

leriadeiveleni,quella lungoicuimuripercola-
no acque contaminate dagli scarichi della di-
scarica dell’Ast soprastante.
Secondo la risposta, il ministero non sapeva
nulla della particolare ubicazione della galle-
ria.“Ladocumentazionerichiestanonrisulta
agli atti di questo ufficio – scrive la dirigente
Annaclaudia Servillo – e a tal proposito si
chiarisce che, la ex direzione qualita della vita
èvenutaaconoscenzadei lavoridirealizzazio-
ne del nuovo tracciato stradale Terni-Rieti,
solo in seguito ad un’attività di sopralluogo
sull’area in questione e che la Regione Um-
bria si e occupata dell’iter autorizzativo”.  B

La direzione Qualità della vita del dicastero dell’Ambiente risponde a Wwf e Italia Nostra

Galleria dei veleni, il ministero non sapeva nulla
A TERNI
Nell’ambito dell’accordo attuativo stipula-
to per il 2014 tra il Comune di Terni e l’asso-
ciazione Francesco Schiarea Onlus, la La-
vanderia del Sole ha ricevuto in questi gior-
ni una importante donazione grazie alla
quale questo servizio gratuito di lavanderia,
stireria e rammendo ospitato presso la sede
circoscrizionale divia Rosselli 11continuerà
a fornire una risposta alle esigenze delle fa-
miglie indifficoltà individuatedaiServiziSo-
ciali dell’Ente. La stessa associazione Schia-
rea, nell’ambito del Progetto Piccolo Ami-
co, ha reso possibile l’acquisto di una nuova

asciugatricee diunostockdi saponee deter-
sivi che permetteranno alle addette della la-
vanderia di continuare a offrire un aiuto a
tante famiglie che si trovano in una momen-
tanea situazione di difficoltà. “Con questa
collaborazione-dichiara l’assessoreaiServi-
zi Sociali Stefano Bucari - si conferma la
centralità della funzione del mutuo aiuto
svoltadallaLavanderiadelSole, serviziona-
to negli anni Ottanta per rispondere ai biso-
gnideisingoli, chesièprogressivamentecon-
solidato ed evoluto diventando una risposta
anche alle situazioni di fragilità che coinvol-
gono le famiglie con minori”.  B

L’associazione Francesco Schiarea Onlus ha regalato anche un’asciugatrice

Donato il sapone alla Lavanderia del sole


